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AGGRESSIONI AI MEDICI 

LA SANITÀ È UN RISCHIO 
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IL MARE DEVE ESSERE ACCESSIBILE A TUTTI 

Questo il sogno nel cassetto del progetto Tourability, che inizia a realizzarsi 

rendendo le coste dell’Isola mete più attrezzate per le persone con disabilità, 

come il grande parco avventura inclusivo Beteyà Park 
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Uno solo al comando è una bella 

chimera. Ma per fare funzionare il 

nostro lavoro bisogna delegare e avere 

fiducia nel farlo. Questo è in sintesi il 

decentramento urbano.  

 

Il nostro territorio non è tutto uguale e 

ogni quartiere, da Picanello a San 

Cristoforo, o da San Giovanni 

Galermo a Librino presenta diverse 

problematiche e peculiarità. 

 

Solo chi conosce e vive il territorio, 

come i consiglieri di Municipio, può 

conoscere a fondo le priorità che 

necessitano. 

Il cittadino poi ha più facilità a 

segnalare al Municipio che al 

Comune.  
CONTINUA A PAGINA 8 

 

 

IL 

DECENTRAMENTO 

URBANO  

È L’ESSENZA 

DELLA 

DEMOCRAZIA 
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CRONACHE CITTADINE 

LE ORDINANZE SUI RIFIUTI SONO COME LE CILIEGIE 

Stop and go per il TMB della discarica della Sicula Trasporti che ottiene una deroga 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Un’ordinanza tira l’altra, o meglio: non c’è due senza tre e così ecco che il governatore Schifani firma un altro 

provvedimento in pochi giorni per consentire alla discarica della Sicula Trasporti di tenere i cancelli aperti ed evitare 

che in circa 200 comuni i rifiuti rendano le strade impraticabili e l’aria irrespirabile.  

L’impianto di trattamento meccanico biologico di contrada Coda Volpe, tra Catania e Lentini, gestito da commissari 

giudiziari, quindi, potrà continuare a restare aperto per la lavorazione dei rifiuti e il successivo trasferimento in altre 

discariche o impianti di recupero energetico, anche al di fuori della Sicilia.   

 

È quanto prevede la nuova ordinanza straordinaria del presidente della Regione Renato Schifani per superare i limiti 

di stoccaggio stabiliti, per motivi di sicurezza, dai vigili del fuoco. Dopo i pareri positivi di Arpa, Azienda sanitaria 

provinciale, Comitato tecnico scientifico della Città metropolitana e del Comune di Catania e del Dipartimento 

regionale dell'Ambiente, è stato autorizzato il proseguimento temporaneo del trattamento sia per il residuo secco che 

per l’umido e il successivo trasferimento presso altre discariche o impianti di recupero energetico.  Un provvedimento 

che dovrebbe scongiurare l’aggravarsi della situazione igienico sanitaria prima di tutto nei grandi centri come il 

capoluogo etneo, dove l’invito del sindaco Enrico Trantino e dell’arcivescovo Luigi Renna di differenziare il più 

possibile e in modo corretto è rimasto in gran parte inascoltato. In alcuni quartieri le “normali” microdiscariche proprio 

in questi giorni sono diventate maxi e saranno necessari diversi giorni prima di poterle bonificare, un po’ come cercare 

di svuotare l’oceano con il colapasta, oceano che si estende, soprattutto, in certi quartieri.  

 
Fortunatamente, l’apertura a corrente alternata della discarica di Lentini non incide sulla 

serenità dei sindaci e sulla pulizia dei 18 comuni che aderiscono alla Srr Città 

metropolitana Catania, che conferiscono a Enna.  

“All’epoca è stata un’assegnazione premiale per gli Enti che avevano raggiunto il 65% di 

differenziata - spiega il sindaco di Sant’Agata li Battiati, Marco Rubino, che è anche 

componente del Consiglio di amministrazione della Srr -. E così possiamo conferire i rifiuti 
al costo di 238 euro e tonnellata invece che a 400 come a Lentini, ma ben più dei 48 euro 

che pagano le amministrazioni socie dell’impianto di Enna”.  

 
Daniele Lo Porto 
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AL VIA LA 14a SAGRA “LA CILIEGIA GIOIELLO DELL’ETNA”

Fino al 7 luglio a Sant’Alfio, tra Infiorata, stand gastronomici, aree espositive e artigianato 

Al via dal 5 al 7 luglio, la XIV edizione della Sagra “La Ciliegia Gioiello dell’Etna” a Sant’Alfio. Promozione della Ciliegia 

DOP dell’Etna e dei prodotti tipici locali. Stand gastronomici, prodotti tipici. All’interno della manifestazione l’Infiorata con la 

mostra mercato dei prodotti tipici locali dell’agricoltura, dell’artigianato e della gastronomia. 

L’iniziativa ha ottenuto, nelle edizioni precedenti, un notevole successo con la presenza di circa 25 mila visitatori. Paese famoso 

in tutto il mondo grazie al maestoso Castagno dei Cento Cavalli autentico monumento naturale che l’UNESCO il 18 maggio 

2008 ha riconosciuto quale “Monumento Messaggero di Pace nel Mondo ”, motivo per cui l’intera località può fregiarsi del 

titolo “Sant’Alfio: fonte di pace”.  

I produttori esporranno e faranno conoscere i propri prodotti in una vetrina di prestigio all’interno del suggestivo centro storico 

con la sua imponente Chiesa Madre caratterizzata dalla facciata in pietra lavica e la Piazza Duomo, da cui si gode uno splendido 

panorama, dove verranno montati gli stand. 

La Ciliegia dell’Etna: uno dei prodotti d’eccellenza dell’agricoltura catanese a marchio Dop. Il frutto, che arriva a riprodursi 

dalla costa fino a 1600 metri d’altitudine, è prodotto in gran parte dei comuni che circondano il vulcano. A fregiarsi del marchio 

Dop sono le varietà Napoleone, Maiolina e Mastrantoni. Quest’ultima è la più rinomata, ma in generale, la «ciliegia dell’Etna», 

color rosso brillante e di pezzatura medio-grossa, è considerata un prodotto di qualità elevatissima per il sapore e le proprietà 

organolettiche, si presenta croccante all’esterno, con una polpa molto compatta e peduncolo lungo. Il frutto è dolce, non 

stucchevole, e la bassa acidità conferisce un sapore gradevole al palato.  

“Questa Sagra - ha detto il primo cittadino Alfio La Spina - rappresenta e dimostra la valorizzazione e la peculiarità del 

nostro territorio in cui nasce e cresce la ciliegia dop, unica in Italia. Dopo il successo dell’anno scorso, siamo pronti ad offrire 

al pubblico tre giorni di attività ricreative, folclore, degustazioni con la protagonista indiscussa la ciliegia gioiello dell’Etna”. 

Per l’assessore al Turismo Fabio Salanitri: “La Sagra della Ciliegia non è solo una festa del gusto, ma anche un’occasione 

per promuovere il turismo sostenibile e valorizzare le eccellenze del nostro territorio”. 

 

La manifestazione prevede un ricco e variegato programma: 
* Area espositiva con prodotti tipici locali, artigianato, gastronomia   

   che rappresenta un punto di riferimento per gli operatori turistici e   

   le aziende agricole 

* Realizzazione dell’Infiorata  

* Degustazione del Risotto alla ciliegia DOP dell’Etna  

* Spettacoli musicali e mostre  

* Ogni sera area street food  

 

 CATANIA, LA START UP CITY È TREDICESIMA

È on line la nuova edizione di Startup Blink 

In due anni si sono perse sei posizioni in graduatoria 

Da qualche giorno è disponibile l’edizione 2024 di Global Startup Ecosystem Index pubblicata 

dal sito specializzato Startup Blink. Catania si conferma il primo ecosistema siciliano di start up 

innovative, ma la sua posizione nella graduatoria nazionale scende al tredicesimo posto. Lo scorso 

anno la città era nona, due anni fa addirittura settima. Palermo segue a ruota, è in quattordicesima 

posizione. Siracusa è al 45° posto, Messina al 56°.  In generale, l’ecosistema italiano è il 14° in 

Europa Occidentale, mentre a livello mondiale è 28°. 

L’algoritmo di Startup Blink prende in considerazione diversi parametri che misurano la vivacità 

interna dell’ecosistema nonché il suo grado di apertura internazionale. In tal senso, Catania è al 

174° posto in Europa Occidentale e al 573° a livello mondiale, dove ha perso 18 posizioni in un 

anno. Il settore trainante per le startup catanesi rimane l’information technology e i business 

prevalenti in ambito informatico sono: strumenti digitali a servizio dell’apprendimento, e-

commerce, software e naturalmente analisi e gestione dei dati. 

Gli ultimi riscontri sul Registro delle Imprese di Infocamere evidenziano i seguenti numeri. A 

Catania e provincia si contano 249 start up innovative, di cui 148 solo nel capoluogo. Inoltre, ci 

sono 51 piccole e medie imprese innovative, di cui 25 a Catania. In Sicilia, rispettivamente sono 

710 e 102. A livello nazionale, le start up innovative sono 12.870 e la regione leader è la Lombardia 

con 3.438 imprese.   

Il mondo delle start up in provincia di Catania ha un valore della produzione di 46,2 milioni di euro, 

ricavi aggregati per 39,1 milioni di euro e un numero di dipendenti dichiarati pari a 276 persone. 

Rosario Faraci 
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NO AL PALA LILYANA PIZZO. E PIETRO ANASTASI? 

I sindaci dimenticano facilmente i personaggi dello sport che hanno fatto grande Catania 

 

 

 

 

 

 

 

 

Quasi 14.000 firme a sostegno della petizione. Quasi 14.000 le persone che hanno creduto nella validità di intitolare il 

PalaCatania a Lilyana Pizzo. Tranne uno. E per quell’uno, corroborato dai silenzi ufficiali, dai “si è sentito dire tra i 

corridoi comunali” e dalle prese di posizione, la corda si è spezzata. 

A distanza di una settimana dall’epilogo della “saga PalaCatania/ PalaPizzo” che abbiamo documentato (clicca qui), ci 

chiediamo quali reazioni abbia suscitato la rinuncia ufficiale della famiglia.  

“Siamo stati sopraffatti dall’enorme quantità di attestazioni di stima e di messaggi ricevuti. Un vero plebiscito. E le 

stesse persone che avevano sostenuto la proposta, da Jacopo Volpi a Marco Fantasia, da Nicky Pandolfini a Fabio 

Pagliara, passando per Fabio Tracuzzi, per circoscrivere la sfera ai personaggi del mondo del giornalismo, altrettanto 

hanno fatto adesso, dopo aver deciso di ritirare la richiesta. Tutti ci hanno appoggiato e attendono una risposta ufficiale 

da parte del sindaco, che ancora non si è vista”. Poche e semplici le parole Tiziana Pizzo (in rappresentanza della 

famiglia), che fanno capire l’amarezza provata probabilmente mista alla delusione.  

Certo è, che se un noto giornalista e telecronista sportivo Rai Sicilia, ora in pensione (Pandolfini), ci ha “messo la faccia” 

con un videomessaggio, così come l’ex pallavolista oggi founder e presidente di Fondazione Sport City (Pagliara), o il 

prof. Bruno Cacopardo, direttore dell’Unità di Malattie Infettive dell’ospedale Garibaldi di Catania e docente di 

Malattie Infettive all’Università di Catania, ha fatto altrettanto (clicca qui), insieme ad altri tantissimi testimonial… 

com’è possibile che la chiamata non sia stata sentita solo da una persona? 

Rumors direbbero che forse il sindaco stia valutando se e come tornare sui propri passi. 

Da un “no” esplicito a un impegno istituzionale non mantenuto.  

Ci riferiamo all’intitolazione di un impianto sportivo a Pietro Anastasi, Petru ‘u tuccu” ai tempi della Massiminiana, 

campione d’Europa con la Nazionale italiana nel 1968, accanto a Gigi Riva, goleador di Juventus e Inter, tre scudetti e 

una Coppa Italia con i bianconeri, i cui tifosi l’avevano soprannominato il “Pelè bianco”.   

Morto nel gennaio nel 2020, l’allora sindaco Salvo Pogliese lo ricordava così: “Pietro Anastasi ha sempre mantenuto 

un legame forte con Catania, coi familiari, gli amici e i tanti sportivi che hanno mantenuto vivo il ricordo delle sue 

partite con la Nazionale e i maggiori club calcistici italiani. A questo importante figlio della nostra terra intitoleremo 

uno dei campi di calcio comunali”.  

Sono passati due anni e mezzo prima che, nel luglio del 2022, Salvo Pogliese si dimettesse per candidarsi al Senato e 

Anastasi finisse nell’oblio. E il sindaco Enrico Trantino? 

Simona D’Urso 

Daniele Lo Porto 
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LA DIGNITÀ RESTITUITA ALL’ANFITEATRO ROMANO 

Dopo la storica scellerata gestione della Regione, il monumento affidato al Comune 
  

Nel giorno della riapertura, la più contenta era 

probabilmente Giusy Belfiore, presidente 

dell’associazione delle guide turistiche di Catania. 
Mesi fa l’avevamo sentita proprio per questa testata per parlare 

delle opportunità e delle criticità archeologiche di Catania, dei 

tanti, troppi, cancelli chiusi, dei turisti delusi, dei cittadini 

inconsapevoli del patrimonio storico esistente sotto i loro piedi 

e dell’ignavia, nel migliore dei casi, di alcune istituzioni.  

 

Mancano indicazioni turistiche o sono improvvisate, 

utilizzando anche manici di scope, non vengono ripristinate 

dopo l’assalto dei vandali del terzo millennio, incuria e 

sporcizia regnano incontrastati, o quasi. Tra le tante occasioni 

mancate, fino a ieri, almeno, c’era l’anfiteatro romano di piazza 

Stesicoro, la più imponente testimonianza della grandezza della 

Catania romana, insieme al Teatro antico di via Vittorio 

Emanuele, opera che ha resistito ai terremoti, alle invasioni, ai 

bombardamenti. A tutto. Un po’ meno ai normanni che lo 

utilizzarono come cava di pietra, e non furono gli unici, per 

costruire l’ecclesia munita, la cattedrale fortezza, la chiesa-

castello della quale, sono ancora perfettamente visibili le 

absidi così solide da non accorgersi del distruttivo sisma del 

1693. Dicevamo dell’anfiteatro, “Catania vecchia”, come la 

chiamano i catanesi con i capelli più che bianchi, mal gestito 

dall’assessorato regionale ai Beni culturali, che anni fa lo tenne 

chiuso per diversi mesi per una colonna di cemento lineata. 

 

Un danno da poche centinaia di euro, che il governo 

autonomista non trovò nel ricco bilancio regionale. In un paio 

d’ore un artigiano volontario intervenne: cazzuola e cerchio di 

ferro in mano. Oplà, monumento riaperto fino alla successiva 

mancanza di personale: un giorno di ferie o di malattia e il 

cancello restava sbarrato. Ordinaria follia. Adesso, dopo tre 

anni di chiusura ininterrotta, qualche scavo archeologico, la 

gestione è passata al Comune. Si potrà visitare, anche nelle parti 

nascoste, sotto i palazzi ottocenteschi, di piazza Stesicoro e via 

Manzoni, dalle 9 alle 19, si pagherà un biglietto tutto sommato 

congruo. Una nuova opportunità per i turisti di conoscere 

Catania e per i catanesi di capire chi sono stati. Dimenticavo, 

perché Giusy Belfiore? È stata lei ad avere l’onore e l’onore di 

condurre la prima visita guidata con autorità e tanti visitatori, 

piacevolmente sorpresi. Forse ha realizzato un sogno, non di 

bambina, ma di operatrice turistica, che conosce e ama questa 

città, che viene distrutta e ricostruita ogni giorno. 
  

Daniele Lo Porto 

 

 

 

 

 

CLICCA IL BANNER PER ISCRIVERTI 

AL NOSTRO CANALE WHATSAPP 
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EMMANUELE  

CONSOLI 

 

Studente del Dipartimento di 

Economia e Impresa dell’Università, è 

il nuovo presidente di We Love Unict. 

Consoli è stato eletto, all’unanimità, 

durante il congresso celebrativo 

dei 10 anni dalla fondazione 

dell’associazione. “L’eredità che mi 

viene lasciata non è indifferente, per 

questo ringrazio i presidenti 

precedenti Paolo Fasanaro e Alberto 

Vazzano”, ha dichiarato. 

 

 

 

 

DON CIRINO  

VERSACI 

 

Già Presbitero della Diocesi di Patti e 

Amministratore Parrocchiale delle 

Parrocchie di San Fratello, il nuovo 

direttore dell’Istituto Superiore di 

Scienze Religiose con sede anche a 

Catania, succede a Don Vito 

Impellizzeri. Ha ricevuto la nomina 

dall’Arcivescovo di Palermo 

Monsignor Corrado Lorefice, Gran 

Cancelliere della Pontificia Facoltà 

Teologica di Sicilia. 

 

 

 

MOJRA  

DAJANA  

CANNIZZO 

 

Trentatré anni, catanese, è la prima 

donna siciliana a guidare un Canadair. 

Dopo aver ottenuto diverse licenze di 

volo negli Stati Uniti, è entrata a far 

parte del gruppo volo antincendio 

del Corpo nazionale dei Vigili del 

fuoco. Nella sua vita ha deciso di volare 

alto e di essere d’aiuto al prossimo. 

IL SEMAFORO 

 

 

SOS PRONTO SOCCORSO: 

VUOTO NORMATIVO 

Occorre raccordo con forze dell’ordine e rivedere  

la gestione dei parenti in attesa, prima causa  

di esasperazione che porta alle aggressioni 
   

Nei Pronto Soccorso le temperature sono sempre alte. A prescindere la 

stagione.  

Qualche giorno fa al Cannizzaro, due dottoresse sono state picchiate e 

minacciate. Meno di 24 ore fa al Garibaldi centro oltre all’aggressione, è stato 

distrutto anche un reparto. Ma qual è la molla che fa scattare questi episodi? 

 

Salvatore Giuffrida, direttore generale del Cannizzaro spiega che: “Il 
primo argine al fenomeno delle aggressioni non può che essere quello 

culturale: finché non si considerano gli operatori sanitari come professionisti 
quotidianamente impegnati a far funzionare al meglio un servizio essenziale, 

finché non prevale il rapporto di fiducia, permarrà il rischio di violenza, che 

talvolta è fisica ma può essere anche verbale. E anche questa fa molto male ai 
nostri medici, infermieri e a tutto il personale”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al Cannizzaro è attivo un servizio di vigilanza quotidiano al Pronto Soccorso, 

che è rafforzato dalla ronda, ed è presidiato il posto di polizia. Ma 

aggiunge: “l’Azienda segnala puntualmente i cosiddetti “sentinella” al 

Ministero e all’Agenas, l’Agenzia del Ministero, presso cui è istituito 

l’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie 
e socio-sanitarie (Onseps). Provvedimenti che rappresentano un deterrente”. 

Antonino Palermo, segretario regionale del sindacato dei medici Anaao 

Assomed. Auspica che si attivino “dei protocolli condivisi con le forze 

dell’ordine per evitare che si ripetano situazioni analoghe… non è normale 

che, nella fattispecie, sono stati aggrediti dall’uomo con problemi 
psichiatrici, anche i quattro agenti di polizia nel tentativo di portarlo in 

reparto”. Secondo Palermo, i presidi ospedalieri dovrebbero provvedere nel 

dare risposte ai parenti dei pazienti presi in carico nei Pronto Soccorso perché 

spesso la mancanza di feedback durante l’attesa, può essere causa di 

esasperazione.  

 

Dello stesso parere è Tommaso Vendemmia, segretario provinciale Siap 

Catania, ritiene che “Va colmato il vuoto normativo. Anche per i soggetti TSO. 

Le aziende ospedaliere dovrebbero dotarsi di personale che si raccordi con i 

reparti per dare risposte ai parenti in attesa e impiegare agenti delle forze 
dell’ordine non solo per smistare il traffico umano che si assiepa nei luoghi 

ospedalieri”. 

 

Cisl e Cisl Medici di Catania prendono posizione. “Chiediamo alle istituzioni 

competenti di adottare misure per proteggere concretamente i 
professionisti della salute”, afferma Massimo De Natale, segretario generale 

Cisl Medici di Catania. “È inaccettabile che siano soggetti 
a minacce e aggressioni fisiche e verbali. Lavorare in condizioni ad alto stress, 

non consente di garantire le cure e la dovuta assistenza ai pazienti”. 

La recrudescenza di queste aggressioni porta a una seria riflessione perché i 

casi aumentano. 
Simona D’Urso 
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C’è tempo fino al 31 luglio per partecipare al bando dell’Associazione Italiana 

contro leucemie, linfomi e mieloma di Catania  
 

Ritorna il premio dedicato all’attività di ricerca scientifica, in 

memoria di Carlotta Reitano, socia, consigliera e volontaria AIL 

scomparsa prematuramente nel settembre del 2020. La sezione 

etnea dell’Associazione Italiana contro Leucemie, Linfomi e 

Mieloma ha indetto il riconoscimento nazionale che mette in 

palio un premio di 5.000 euro da assegnare a un giovane 

ricercatore ematologico under 40 che abbia svolto la sua attività 

di ricerca interamente presso una istituzione italiana (ospedale, 
università, centro di ricerca).  

 

I lavori candidati dovranno essere stati oggetto di pubblicazione negli anni 2023 e 2024 o accettati dall’editore per 

la pubblicazione entro il 31 luglio 2024, su riviste internazionali peer-reviewed con un impact factor.  

La documentazione da inviare dovrà contenere la domanda di partecipazione redatta in carta semplice, il curriculum vitae 

contenente l’elenco delle pubblicazioni, la copia del lavoro pubblicato o accettato per la pubblicazione (in quest’ultimo 

caso allegare anche lettera di accettazione del lavoro da parte dell’editore della rivista) in formato pdf.   

 

La Commissione concluderà la valutazione entro e non oltre il 5 settembre 2024. La premiazione della pubblicazione 

originale nell’ambito delle patologie ematologiche si terrà il 18 settembre 2024 a Catania. La documentazione richiesta 

dovrà essere inviata presso la Segreteria AIL Catania OdV - Via Santa Sofia 78, Padiglione 8 D2, 95123 Catania, tramite 

posta raccomandata e/o e-mail certificata all’indirizzo: ailcatania@pec.it, con l’indicazione: “Premio Carlotta per AIL”. 
 

F.P. 

 

PREMIO NAZIONALE “CARLOTTA X AIL” 

L’IMPORTANZA DELL’ATTIVITÀ UNDER 40 

  

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

OPERAIO DI LINEA 

PRODUZIONE  

DI BENI 
Scade il 10 agosto 2024 

SEDE DI LAVORO: 

BELPASSO 

 
Responsabilità: azionare il 

macchinario a cui si è adibiti, 

monitorare il corretto processo di 

produzione, controllare che la 

qualità del prodotto sia conforme 

agli standard richiesti, 

confezionamento del prodotto. 

 

Competenze: buona manualità e 

velocità, disponibilità al turno 

notturno. 

 

Esperienza: almeno sei mesi. 

 

Livello di studio: licenza media. 

 

OFFERTA  

DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

FIEL TECHNICIAN 
Scade il 13 agosto 2024 

SEDE DI LAVORO:  

CATANIA 
 
Responsabilità: gestione della 

documentazione tecnica di 

progetto, interfacciarsi con il 

cliente per allineamento sulla 

commessa, sopralluoghi presso il 

cantiere, supporto al project 

manager nella pianificazione delle 

attività e nel monitoraggio dei 

lavori, gestione delle tempistiche e 

monitoraggio delle fasi di 

installazione, sviluppo e 

aggiornamento della 

documentazione tecnica di 

commessa. 

 

Esperienza: 3 anni. 

 

Livello di studio: diploma o 

qualifica. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

ADDETTO ALLE VENDITE 
Scade il 26 luglio 2024 

SEDE DI LAVORO: 

RAGUSA 
 

Responsabilità: individuare gli obiettivi e le azioni 

di miglioramento delle performance, raggiungere gli 

obiettivi di fatturato ed assicurare la corretta 

applicazione delle strategie aziendali, allestire il 

punto vendita, supportare il cliente al fine di 

migliorare la customer experience. 

Esperienza: 1 anno. 

Livello di studio: diploma o qualifica. 

 

OFFERTA DI LAVORO 

RANDSTAD.IT 

QUALITY ASSURANCE 
Scade l’11 luglio 2024 

SEDE DI LAVORO:  

BELPASSO 
 

Responsabilità: affari regolatori, certificazioni 

qualità, verifica documenti in lingua inglese, gestione 

audit esterni, dialogo con clienti in inglese, contatto 

con enti certificatori. 

Esperienza: non richiesta. 

Livello di studio: laurea triennale. 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER 

CANDIDARTI 

CLICCA PER 

CONOSCERE LE 

COMPETENZE 

CLICCA PER  

CANDIDARTI 

CLICCA PER CANDIDARTI 

CLICCA PER CANDIDARTI 

 

https://www.gimema.it/premio-carlotta-per-ail-2024-bando-per-giovani-ricercatori-ematologici/
https://www.gimema.it/premio-carlotta-per-ail-2024-bando-per-giovani-ricercatori-ematologici/
ailcatania@pec.it
https://freepressonline.it/
https://freepressonline.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/operaio-di-linea-produzione-beni-monouso_belpasso_43693631/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/operaio-di-linea-produzione-beni-monouso_belpasso_43693631/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/field-technician_catania_43707321/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/field-technician_catania_43707321/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/addetto-vendite-retail_ragusa_43625193/
https://www.randstad.it/offerte-lavoro/quality-assurance-junior_catania_43700454/
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venerdì 5 luglio 2024 

 

 

CRONACHE METROPOLITANE 

Seggi aperti ad Acireale fino all’8 luglio: 50mila euro  

a disposizione per le zone Centro, Mare e Monte 
 

Si può votare fino all’8 luglio uno dei 

15 progetti ammessi al “Bilancio 

partecipato 2024”. Il comitato tecnico 

del Comune di Acireale ha accertato 
la fattibilità tecnica, economica e 

giuridica degli interventi proposti, 

ora i cittadini acesi potranno scegliere 

quali saranno realizzati. 

Si può votare in uno dei due seggi: Centro Direzionale di Via degli Ulivi 21 

(salone ingresso dei Servizi Sociali) e anche all’ufficio URP in Via Lancaster 

13. Potranno votare tutti i cittadini residenti nel comune di Acireale, muniti di 
valido documento di identità e tessera sanitaria. 

Il sindaco Roberto Barbagallo e l’assessore con delega al Bilancio Enzo Di 

Mauro esortano tutti i cittadini a scegliere i progetti più utili per il territorio. 

“Invito la cittadinanza a partecipare a questo evento di democrazia diretta, e 

decidere con il proprio voto quale dei progetti merita accoglimento - ha detto 

l’assessore Enzo Di Mauro -. Ogni elettore può dare una sola preferenza; in 

base al numero di voti ottenuti, i 50 mila euro saranno suddivisi tra i progetti 

per il centro e le frazioni a monte e a mare, e almeno il 30% della quota sarà 
destinato a interventi che abbiano come fruitori bambini e soggetti 

svantaggiati”. 
I 15 progetti ammessi (clicca e leggi le proposte in dettaglio): 

ZONA CENTRO: Fontanesca Fabio - Realizzazione di una nursery 
comunale; Associazione Culturale Acesi - Area Giochi piazza F. Patané; 

Associazione L’impulso - Arte urbana per illuminare Acireale; Associazione 

Elios/Aci Green - Rinascita sostenibile; Messina Salvatore - Completamento 
campi multidisciplinari e messa in sicurezza dell’area, con collocazione di 

videosorveglianza e barra antiintrusione ai mezzi motorizzati (via Macrì); 
Scibona Giuseppa - Santa Venera Mostra Acireale. 

ZONA MARE: Castorina Antonio - Miglioriamola Insieme 2024; Aci Gaia 

Associazione Culturale - La Ruota; Associazione Culturale Pozzillo nel cuore 

- Primo soccorso cardiaco; Calabretta Paolo - Andare a scuola in sicurezza. 

ZONA MONTE: Fazio Antonietta - Area Giochi 26 dicembre 2018; Sorace 

Davide - L’attareddu di Gesù, Giuseppe e Maria; D’Angelo Giuseppe - 

Riqualificazione parco giochi esistente della frazione Piano d’Api per 

renderlo accessibile nei giochi a bambini disabili; Catalano Claudio - Rallenta 
per una vita in più; Cavallaro Rosario Innocenzo - La sicurezza per tutti. 

 

S.D’U. 
 

BILANCIO PARTECIPATO:  

15 PROGETTI AL VOTO 

 

CONTINUA DA PAGINA 1 

 

Così facendo si responsabilizzano, 

anche politicamente, i vari consiglieri 

e i presidenti di Municipio. 

 

Sono loro che sulla base della 

conoscenza del territorio indicheranno 

le priorità su argomenti come lavori di 

manutenzione da effettuare o opere da 

realizzare.  

 

Del loro operato poi i vari consiglieri 

risponderanno direttamente ai loro 

elettori. Il Decentramento urbano per 

me è quindi l’essenza della 

democrazia.  

 

Nella scorsa consiliatura avevamo 

iniziato un processo virtuoso, con me 

presidente della Commissione 

Decentramento. Poi tutto fu interrotto 

dal commissariamento dell’Ente.  

 

Oggi, in via di fuoriuscita dal dissesto, 

prevediamo piccole somme per i vari 
municipi. Una cosa sia chiara, il 

Consiglio comunale è a favore del 

decentramento e vuole che le 

municipalità abbiano fondi, vuole che 

le municipalità siano un dialogo con 

l'amministrazione.  

 

Sono stati i consiglieri comunali che 

vogliono demandare. Lo dico perché 

questo è il terzo consiglio comunale 

che ha preso questa posizione in tal 

senso. 
 

*Presidente del Consiglio comunale  

di Catania 

 

 

~ SCORPIONE ~   
 

State lontano da possibili 

discussioni e concentratevi, 

piuttosto, su alcuni obiettivi su cui 

state lavorando da tempo.  

Con la giusta tranquillità 

riuscirete a trovare le soluzioni 

per superare gli ultimi ostacoli e 

già in settimana riceverete segnali 

positivi in merito.  

Ve lo sarete meritato. Solo dopo 

potrete dedicarvi anche al riposo e 

chissà che non sia propizio per 

nuove stimolanti conoscenze.  

Mai opporsi agli astri… 

LAUREATA E FELICE 

CHIARA LUCIA  

SEI IL NOSTRO ORGOGLIO 

 
È un giorno di festa! Il suo sorriso è 
contagioso. La dottoressa Germenà esprime 
così la sua felicità per aver conseguito la 
Laurea magistrale in Lingue e Letterature.
Il suo sguardo gioioso ci riempie il cuore.  
Le auguriamo ogni bene e lo facciamo con 
affetto e anche con orgoglio per averla come 
collega, sempre presente con grande 
professionalità e puntiglio. Congratulazioni al 
padre Orazio, mamma Lucilla, alla sorella 
Alessandra e alla nonna Consolata. 

 

 

“SONO USCITO 

STASERA MA  

NON HO LETTO 

L’OROSCOPO…” 

  

https://www.comune.acireale.ct.it/Comunicati.aspx?ID=2638
https://freepressonline.it/
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DAL PALASPORT ALLA PISCINA 

Sport sulla sabbia che ha lasciato un’impronta con giocatori di calibro mondiale 

Il 30 giugno 2024 è una data storica per gli sport sulla sabbia.  

Perché We Beach Catania Fc coglie il primo successo in Coppa Italia, 

vincendo all’extra time la stracittadina contro il Catania Beach Soccer. E, poi, 

perché il trofeo, secondo per importanza allo scudetto del beach soccer, si è 

assegnato a Torre Faro, nella splendida location di Capo Peloro (Messina), 

sempre la prima volta.  

La vittoria del We Beach Catania Fc parte da lontano e che negli ultimi anni 
ha avuto un salto esponenziale importante. 

L’arrivo quest’anno di giocatori importanti, di calibro mondiale (come non 

ricordare il campione del mondo Bruno Xavier e Jordan, tra gli altri), ha 

consolidato il comparto tecnico, importante dell’anno passato.  

La vittoria ai supplementari premia sforzi e sacrifici di una squadra che, come 
sottolinea, il tecnico Angelo D’Amico, non ha mai mollato. Il gol decisivo 

del portiere Gean Pietro spezza le gambe al Catania Beach Soccer che era 

andata avanti di due reti, ma che nel momento decisivo ha subito il sorpasso, 

mancando il doble con la Supercoppa.   

L’anima della squadra, di quello che è pur sempre il Canalicchio, è Mario 

Giuffrida. La prima uscita ufficiale con la Coppa Italia è stata a Scordia in 

occasione della premiazione finale dei tornei provinciali. Il momento è stato 

importante perché nel contesto federale si sono raccontati i segreti del 

successo.  

“Crediamo molto nel settore giovanile in questo weekend a Paestum 
giocheremo la finale di Coppa Italia Under 20, proveremo a ripeterci”.  

A Messina quindi la scelta di portare il beach soccer in giro per la Sicilia ha ottenuto l’effetto sperato. Sono andate in 

archivio due settimane di altissimo livello con il progetto “Sabbie di Sicilia” con il campionato regionale di Serie B e, in 

quest’ultimo weekend, con la Coppa Italia con 4 giorni di altissimo livello con le migliori sedici italiane. Il tutto condito 

con un village di assoluto valore per i servizi offerti. Un modo impeccabile di coniugare l’evento sportivo con l’offerta 

turistica. Ogni sera, infatti, si registrava il gran pienone. Ora sotto con le prossime sfide. Catania sarà certamente in prima 

linea. 
Nunzio Currenti 

 

LA PRIMA VOLTA DI WE BEACH CATANIA FC 

SUO IL SUCCESSO IN COPPA ITALIA 

 

 

Per la prima volta due catanesi sul podio più alto durante una tappa del campionato italiano 
 

Catania si conferma la regina sulla sabbia. Nel beach volley maschile in Sicilia si riscrive la storia. A farlo ci hanno pensato 

Franco Arezzo e Geri Ndrecaj, top team della Masterball Academy, che sono riuscite portare il movimento catanese sul 

tetto più alto del campionato italiano.  

In finale i due catanesi - trascinati sulla sabbia di casa da una straordinaria cornice di pubblico - superano per 2-0 
Mauro Sacripanti e Giacomo Titta. Una vittoria di cuore, di qualità, di tecnica fortemente voluta. Un progetto partito da 

molto lontano. Un sogno che si avvera. 

“Perché vincere sulla sabbia di casa, davanti alle persone che amo, la 

mia famiglia in primis, il bene più prezioso, agli amici e a quelli che 

credono in te, non ha avuto prezzo. Straordinaria emozione, forse la 
più bella provata nella mia vita sportiva. Ora non dobbiamo fermarci. 

Ci aspettano nuove sfide, tornei dove metterci alla prova. La svolta? 
Secondo me il nono posto del torneo internazionale di Messina al 

Futures, ci ha permesso di maturare e di prendere piena 

consapevolezza, dopo un periodo non positivo in termini di risultati”.

  

Per Geri Ndrecaj un successo indimenticabile, dedicato alla famiglia e 

alla fidanzata.  

“La corsa verso i miei genitori dopo la vittoria in semifinale su Bigarelli e Reggiani racconta cosa significa avere la 

propria famiglia a fianco. Sono felice perché crediamo molto in questo sport. Lavoriamo duramente per ottenere grandi 
risultati. Sono emozioni che condivido con tutte le persone del nostro team che ci aiutano a crescere”.  

Il futuro è una pagina ancora da scrivere.  
Nunzio Currenti 

 

BEACH VOLLEY, FRANCO AREZZO E GERI NDRECAJ 

RISCRIVONO LA STORIA NELLA LORO CITTÀ 

 

  

 

https://freepressonline.it/
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L’analista di politica internazionale, classe 2000, 

 offre una visione del mondo circostante con “Le sue parole” 

 
Vincitrice del Premio Internazionale di Poesia Città di New 

York 2024. La poetessa è stata selezionata da una giuria 

professionale presieduta da Anna Maria Gentile, editrice 

presso l’Associazione La Chimera Metropolitan di Lecce.

   

“Le sue parole”, edite dalla Casa Editrice Dantebus, 

pubblicate all’interno della Collana Poetica “I Poeti di Ponte 
Vecchio”, hanno gettato le basi per la realizzazione di un 

ponte tra culture.  

L’autrice definisce la sua penna affilata pronta a difendere la 

giustizia e a promuovere la pace in un mondo spesso diviso. 

Giuliana ritiene che la sua passione per la scrittura sia 

una missione.   

A tal proposito, la ragazza, ha dichiarato: “Considero la 

scrittura un’esigenza per tentare di riscoprire l’amore di chi 
non c’è più, di chi c’è e che lotta, di chi ha ancora bisogno 

di nutrirsi di bellezza e speranza per immaginare ancora un 
mondo sostenibile dove tutti possano essere considerati 

Umani con le proprie emozioni, i propri sogni e l’amore 
declinano in tutte le sue forme ed infine l’elogio alla via del 

negoziato scaturisce da un dovere innato personale e 

costante nella mia vita al fine di far conoscere e facilitare la 
cultura della pace”.  

 
Dedita alle Relazioni Internazionali, Giuliana è membro del Consiglio Internazionale delle 

Nazioni Unite della Danza (CID) presso l’UNESCO. Le sue poesie sono contenute all’interno 

delle seguenti raccolte poetiche: “L’amante di orizzonti”, “Sul ponte dell’arcobaleno” e “Ala 
spezzata”. 

 

 

LA VOCE POETICA DI GIULIANA AGLIO 

“THE HOMO SAPIENS” IN 40 SCATTI 

TRIPUDIO FOTOGRAFICO DI ETNIE E FORME 

25 anni di Taomoda, il Palazzo Centrale dell’Università di Catania  

omaggia la città dove è nata la kermesse (sino al 19 luglio) 

 
La rassegna internazionale Taomoda abbinata ai Tao Awards, nata a Catania e poi trasferita 

a Taormina, ideata e diretta dalla giornalista Agata Patrizia Saccone in occasione della 

25esima edizione, celebra le sue origini con la mostra. Una raccolta di 40 scatti a firma 

di Arturo Delle Donne. Splendide opere di artigianato, un tripudio di forme, colori e materiali 

che affermano l’orgoglio e senso di appartenenza … CONTINUA A LEGGERE 

 

Un lungo racconto di persone, usi e costumi che si trovano 

in nuove terre. Costumi che si mescolano ma che 

rimangono cari e preziosi nei ricordi o nei momenti intimi. 

Un itinerario di scoperta e di esplorazione, che nasce da 

un’idea di conoscenza di una diversità culturale spesso 

dimenticata in nome dell’omologazione.   

Con il flusso migratorio degli anni Settanta hanno 
iniziato a far parte del nostro sistema culturale nuove 

tradizioni, religioni, usi e costumi, lingue. Ma non solo. 

Sono entrati nuovi beni etnici, come l’abbigliamento, 

che è considerato la prima forma di comunicazione di un 

popolo. 

F.P. 

 

 

 

 

 

 

 
 

Sono raccapriccianti  le 

scene descritte da Cristina 

Cassar Scalia nel nuovo 

complesso caso per il 

vicequestore della Mobile 

di Catania Vanina 

Guarrasi.  

Ai piedi del secolare 

albero ‘Castagno dei 

cento cavalli’, due guardie 

forestali ritrovano il corpo 

di una donna brutalmente 

assassinata.  

A complicare l’indagine, 

l’assoluta mancanza di 

notizie sulla vittima, come 

se non avesse un passato. 

Preludio di nuova serie tv? 

 

Giulio Einaudi Editore - 

2024 - Stile Libero Big, 

320 pag, 18.50 euro 

NUOVE 

USCITE 

 

 

 

 

Chiara Lucia Germenà 

https://freepressonline.it/
https://www.freepressonline.it/2024/06/26/the-homo-sapiens-a-catania-la-mostra-fotografica/
https://www.freepressonline.it/2024/06/26/the-homo-sapiens-a-catania-la-mostra-fotografica/
https://freepressonline.it/
https://www.freepressonline.it/2024/06/26/the-homo-sapiens-a-catania-la-mostra-fotografica/

